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Unamalattia
inaumento

InToscanasonocirca84mila le
personeaffettedademenza
(nel 2020si prevedono98mila
casi). Firenzehaunalto tasso
di anzianitànella popolazione.
L’Alzheimerè la formapiù
frequentedi demenza. «Piùdel
90%deimalati – hadetto
ManlioMatera, presidente
dell’Aima–viveedèassistito
al propriodomicilio, congravi
ripercussioni sulla qualità
della vitadelnucleo familiare».
Aimaèdaanni inprima filaper
i servizi offerti aimalati di
Alzheimerealle loro famiglie.

LANOSTRASALUTE L’AMBULATORIOPERMALATIDI ALZHEIMERAL
PALAGIHACHIUSO IL 30NOVEMBREPERCHE’ SONO
FINITI I FONDI. NON E’ LA PRIMA VOLTACHEACCADE

Alzheimer, l’Asl riapre l’ambulatorio al Palagi
«E’ un servizio fondamentale, diventi stabile»
Svolta dopo l’appello diMatera dell’Aima: da lunedì la struttura torna in funzione

LACHIUSURA
INDIVIDUAREUNGIOVANECHEVIVE INUNO
STABILE POPOLATODAANZIANI CHESI OCCUPI
DI LOROPERQUALCHEORAALGIORNO

L’OBIETTIVO
GLI ANZIANI RISPARMIEREBBEROSULLE BADANTI
EDEVITEREBBERORICOVERI PERALCUNE
MALATTIE FACILMENTECURABILI ANCHEACASA

I VANTAGGI

NON E’ caduto nel vuoto l’appel-
lo di Manlio Matera, presidente
dell’AimadiFirenze, dopo la chiu-
sura dell’ambulatorio Alzheimer
all’ex Iot Palagi. «Ancora una volta
– aveva dettoMatera – chiude l’am-
bulatorio del Palagi e centinaia di
pazienti sono costretti a cercare al-
trove un medico specialista auto-
rizzato a fare i piani terapeutici».
Dopo l’appello di Matera l’Asl fa
sapere che l’ambulatorio riaprirà
già da lunedì. Un sospiro di sollie-
vo per tanti malati e per le loro fa-
miglie, già alle prese con «undram-
ma – per usare le parole del presi-
dente di Aima – talmente grande
dove l’assistenza e la cura tempesti-
va e adeguata sono elemento fonda-
mentale». L’ambulatorio del Pala-
gi fa parte di una rete di ambulato-
ri dell’Asl fiorentina che costitui-
sce un’eccellenza nel cercare di da-
re risposte adeguate aimalati diAl-
zheimer, non solo per la cura e la
diagnosi, ma anche per indirizzare
pazienti e familiari alle strutture
adeguate, ai percorsi corretti per
poter usufruire dei servizi chemet-
tono in campo la sanità pubblica e
il sociale, oltre alle associazioni co-
me Aima che operano da anni a

fianco dei pazienti e delle loro fa-
miglie. Ambulatori – dove opera-
no neurologi e geriatri – che svol-
gono il ruolodi cerniera tra ospeda-
le e territorio, con l’obiettivo di tes-
sere quella rete di servizi, presa in
cura dei malati, indispensabile. Il
problemaè che l’ambulatorio al Pa-

lagi va avanti «a progetto», grazie a
un finanziamento regionale. Ogni
anno accade che finiti i soldi l’am-
bulatorio debba chiudere. Come è
successo il 30 novembre. Per que-
sto l’Aima, con il presidenteMate-
ra, ha sollevato il caso. Ora l’obiet-
tivo è far sì che il servizio al Palagi

divenga strutturale, stabile, e non
debba fare i conti ogni anno con
l’incertezza dei soldi che finisco-
no. Sono circa 4mila i pazienti che
soffronodi formedidemenza in ca-
rico all’Asl 10. All’ambulatorio del
Palagi – che assicura un servizio
con geriatri e neurologi di 25 ore

settimanali – ne gravitano circa
1500, forse di più. La coordinatri-
ce degli ambulatori per i disturbi
cognitivi dell’Asl 10 è Maristella
Piccininni. «La rete di ambulatori
della nostra Asl è una risorsa pre-
ziosa poiché ha rappresentato un
primo passo importante per l’inte-
grazione ospedale-territorio, che
noi abbiamo creato fin dal 2003».
E allora perché un’eccellenza deve
andare avanti a singhiozzo?LaAsl
si sta impegnando a fondoper dare
risposte adeguate a una malattia –
l’Alzheimer – in costante aumen-
to. La Regione con l’assessore alla
sanità Saccardi ha varato il piano
«pronto badante» proprio per so-
stenere pazienti e famiglie. «Sono
ormai anni – conclude Matera –
che l’Aima sostiene che le risorse
per gli ambulatori Alzheimer po-
trebbero essere ricavate da una ri-
qualificazione dei moduli per ma-
lati di Alzheimer delle Rsa che, se
benprogettati, potrebbero compor-
tare una riduzione dei posti letto,
con un notevole risparmio». E’
una proposta. Per fare in modo
che anche il prossimo anno l’am-
bulatorio del Palagi non sia costret-
to a chiudere.

S.V.

I «CUSTODIDELLAVITA»OSSERVEREBBERO
I BISOGNIDEGLI ANZIANI FACENDODAPONTE
FRALOROE ILMEDICOCURANTE

I COMPITI

SICHIAMA “Custodi della vita”
il progetto pilota in Toscana per
l’assistenza agli anziani in condo-
minio, che da gennaio a giugno
2016 prenderà il via proprio nella
nostra città. Fortemente voluto
dal dottor Stefano Grifoni, diret-
tore del pronto soccorsoPoliclini-
co diCareggi, il progetto è stato fi-
nanziato con il contributo del Ro-
tary Club Firenze Michelangelo
presieduto da Barbara Cardinali.
«In concreto – spiega il dottorGri-
foni – il progetto si propone di
eleggere un custode della vita, os-
sia unapersona giovane tra gli abi-
tanti di un condominio prevalen-
temente popolato da persone an-
ziane, che sia disposta a dedicare
alcune ore al giorno ad assistere le
loro necessità. Questo consenti-
rebbe agli anziani stessi di evitare
i costi astronomici di una badante
ad personam, quando in un futu-
ro il progetto dovesse diventare at-
tuativo per altri condominii di cit-
tà, ma soprattutto eviterebbe loro
faticosi ricoveri per malattie co-
modamente curabili entro le mu-
ra domestiche. Nella mia espe-
rienza ospedaliera – sottolinea Ste-
fano Grifoni – troppo spesso mi

sono trovato e ancora mi trovo
nella drammatica situazione di
non poter dimettere un paziente
perchè troppo anziano, solo e pri-
vo di quella assistenza domestica

di base di cui avrebbe bisogno e
chegli consentirebbe di completa-
re le cure nella propria abitazio-
ne».
In effetti le cifre del fenomeno
non fanno che avvallare la tesi del
direttore del pronto soccorso
dell’ospedale di Careggi: circa il
30% degli anziani dopo i 65 anni
risiedono in case con barriere ar-
chitettoniche, e circa il 70% di
queste sono anche prive di ascen-

sore o hanno la fermata dell’auto-
bus distante. Il «custode della vi-
ta» andrebbe dunque a giocare il
ruolo sensibile di colui che osser-
va i bisogni delle persone che gli
abitano vicino, chepresta assisten-
za e che funge da ponte di collega-
mento tra l’anziano e ilmedico cu-
rante, con lo scopo finale di mi-
gliorarne le condizioni di salute e
anche la qualità quotidiana della
vita.

GRAZIE al contributo dell’Asso-
ciazione Confartamministratori,
è stato individuato unprimogran-
de condominio prevalentemente
popolato da anziani che si trova
in via dell’Argingrosso, nella zo-
na dell’Isolotto, da cui a gennaio
partirà il progetto pilota.
«La nostra speranza – conclude la
presidente Rotary Barbara Cardi-
nali – è che dopo l’imput lanciato
dal progetto semestrale finanziato
dal nostro club, le istituzioni loca-
li possano sensibilizzarsi sul tema
e strutturare un protocollo appli-
cabile al numero più alto possibi-
le di condominii fiorentini che so-
no popolati prevalentemente da
anziani».

Caterina Ceccuti

Unvicino giovane per gli anziani
Arrivano i «custodi della vita»
Progetto pilota per l’assistenza: «Così si risparmia sulle badanti»

StefanoGrifoni, direttore del pronto soccorso di Careggi

E’ TORNATO a casa e sta
bene, il giovane ventiseien-
ne, che lo scorso novembre
era stato ricoverato nel re-
parto di malattie infettive
all’ospedale dell’Annunzia-
ta. A dare la notizia è il pri-
mario del reparto, il dottor
FrancescoMazzotta che ha
fatto sapere che il ragazzo è
stato dimesso dall’ospedale
nei giorni scorsi. Il giovane
era stato colpito da menin-
gite di tipoC, e si era tratta-
to del 35 esimo caso in To-
scana. In queste settimane
è stato sottoposto alla tera-
pie previste per questi casi,
che hanno dato esito positi-
vo. Un sospiro di sollievo,
dunque, per un problema
che da tempo crea allarme
a Firenze e in Toscana. da
parte della Regione è stato
più volte rinnovato l’appel-
lo a vaccinarsi (nella foto
l’assessore alla sanità Sac-
cardi mentre si vaccina).

DOPO IL RICOVERO

Meningite«C»
Giovanedimesso

ManlioMatera, presidente di Aima (Associazionemalattia Alzheimer)

L’IDEA
L’iniziativa è portata avanti
dal dottor StefanoGrifoni
e dal RotaryMichelangelo


